
Scozza E TECNOLOGIA 

Il telefono 
che funziona 
con comando 
vocale 

Perché fare la fatica di comporre il numero telefonico? 
Negli Stati Uniti, al «modesto» costo di 450 dollari, sarà Ira 
poco In vendita un telefono dal volto liscio e levigato, 
sema tastiere, senza II vecchio disco. Funziona a voce 
basta dire II numero desideralo, e l'apparecchio lo compo
rta In memoria, lo «conserva» (ne conserva 63 in tulio) e gli 
al possono anche dare del comandi d'emergenza «Chia
ma I pompieri!» ed il telelono si metterà in contatto con il 
servizio, «chiama l'ospedale», e l'apparecchio esegue. 
Quanto al numeri In memoria, sono collegati al comando 
vocale «amico numero I, numero 2» e cosi via. 

Dagli Usa 
nuove pillole 
anticoncezionali 
(tra 5 anni) 

Cinque nuove pillole unii 
concezionali diverse asso 
Imamente sicure e senza al 
cuna controindicazione 
stanno per essere appron 
lite negli Stali Uniti. Lo ha annunciato la «John Hopkins 
school ol pubbllc health» sulla rivista di Informazione sani-
taria.Populatlon reports». Alla realizzazione di questi nuo
vi firmaci antifecondativi stanno già lavorando da alcuni 
meli Istituti di ricerca privati e governativi. «Le cinque 

Elllole - si legge su "Popolatlon reports" - saranno tutte a 
ese di progestlna, ossia di progesterone sintetico, l'ormo

ne che ha origine dalla secrezione Interna del corpo luteo 
ovarico». «Ce grande attesa In America per questi nuovi 
ritrovati - ha detto Laude Liskln, autore dell'articolo - se 
ne avverte l'esigenza soprattutto da quando il governo 
federale ha sospeso la vendita delle spirali intrauterine». 
Comunque le pillole, è spiegato nel giornale della «John 
Hopkins school», non saranno pronte definitivamente pri
ma di cinque anni. 

Accidenti alla supercondul-
tivital Per funzionare fun
ziona, ma I fisici teorici pe
rà non sanno come. E que
sto Il Indispettisce non po
co. Ad un recente conve
gno a Berkeley, In Calile*-

••••»••»»»««•«—•»»"•"-•-»»«- nla, sono stale presentate 
venti teorie diverse sull'argomento e gli scienziati hanno 
discusso per giorni le varie ipotesi, senza venirne a capo, li 
lamento collettivo è: «CI servono più dati». L'altro grande 
puzzle consiste nel fatto che nessuno riesce a riprodurre 
nel proprio laboratorio l'esperimento che è riuscito ad 
un'altra equipe. I llskl Insomma hanno fretta di trovare una 
teoria: I governi, Infatti, sembrano aspettarsi delle applica-
aloni In tempi rapidi del nuovi materiali superconducenti, 
mentre secondo gli studiosi questo è un passo da non 
Intraprendere lino « che le ricerche non avranno lomlto 
solide basi teoriche allWfare» superconduttìvlià. 

Superconduttlvità 
dispettosa, 
funziona, ma non 
si sa II perché 

Interrompere 

provoca 
l'Ipertensione? 

Interrompere bruscamente 
un* diete alimentare può 
contribuire ed aumentare 
notevolmente 1! rischio di 
Ipertensione, Lo sostengo
no I ricercatori della «Northwest university» di Chicago 
sulle base di una serie di esperimenti condotti su cavie da 
laboratorio, «Per dlclotto settimane - ha spiegato II dottor 
Gregory Von Deer • abbiamo tenuto sotto coslante osser
vazione 19 ratti, tutti ben pingui. DI questi abbiamo sotto
posto dieci » drastiche diete Interrompendole saltuaria-
mente mentre abbiamo continuato a superallmentaro gli 
altri nove, Il test ha presto confermato le nostre Ipotesi: le 
dieci cavie costrette alternativamente a drastici digiuni e a 
PIMI luculliani sono risultate tutte affette da ipertensione, 
mentre nessun aumento della pressione sanguigna è stato 
rilevato negli altri 9 ratti». 

«isolatamente, un solo go
verno continua ad impedire 
ogni decisione per II pro
gramma quadro della ricer
ca, questo nuovo scacco 
mette apertamente In crisi 
la strategia tecnologica del-

•«•et»««««»jj»«»̂ »a"»««»»««««« la Comunità europea e le 
Impone un peto Insostenibile». E quanto ha dichiaralo il 
vicepresidente della Commissione europea Karl-Heinz 
Nlriea, responsabile della Cee per la ricerca, dopo che, 
l'altro giorno, a Bruxelles, In una riunione del rappresen
tanti dei «Dodici» presso la Comunità, la Gran Bretagna ha 
rifiutalo di togliere, per l'ennesima volta, le riserve sul 
programmi quinquennale per la ricerca 11 rifiuto del go
verno di Londra «ha come risultato concreto - ha prose
guito Nariea - che il Parlamento europeo non ha potuto 
dir* Il tuo parere su tre programmi urgenti di ricerca nel 
cono della sessione di luglio», 

L'Inghilterra 
Nocca ancora 
il programma 
ricerca della Cee 

NAftrNI RICCORONO 

Le latenze multiple del sonno 
Il pisolino pomeridiano 
non è solo un'abitudine, 
dipende dal bioritmo 

Il nuovo libro dell'evoluzionista Gould 
attacca tutta l'impostazione 
dell'insegnamento 
della scienza 

• • 

• H Dormire nel primo po
meriggio — la «pennichella», 
11 «sonnellino», la «siesta» — 
non e solo un'abitudine so
cio-culturale, ma anche, e 
Ione soprattutto, l'espressio
ne di un bioritmo (istologico. 
Lo ha rivelato un test esegui-
te In numerosi laboratori per 
controllarli le «latenze multi
ple del tonno». Questo test ha 
dimostrato infatti che anche 
In un individuo normale 
(non affetto cioè da malattie 
del tonno) esiste una sorta di 
osculazione nel livello di vi-
glluua. Questa oscillazione 
prevede una maggiore ten
denti ad addormentarsi nel 
nrtmojpomerlggto, tra le 13 e 
le 15. E questo » asaolutamen-
te Indipendente dal pasto. 
Completamente diverso è In
vece U discorso per quella 
piccola parte delta popolazio
ne (ma in Italia sono tra le 

25mila e le SOmlla persone) 
che Boffre di una malattia 
molto particolare: la narco-
lessla. Qui infatti la sonno
lenza si presenta in forme 
molto più gravi; attacchi im
provvisi e invincibili di son
no durante il giorno, perdite 
improvvise di tono muscola
re, sensazione di paralisi al 
momento del risveglio, allu
cinazioni visive e uditive nel 
dormiveglia, Come curarsi? 
11 settimanale «Il giornale del 
medico», che tratta l'argo
mento nel suo numero 45, in
dica che se le amtetamtne 
danno buoni risultati dal 

Eunto di vista dei sintomi, 
anno però una serie di pe

santi effetti collaterali. Altra 
terapia possibile, quella con 
gli antidepressivi tricicllcl, 
Comunque, «qualche buon ri
sultato si ottiene con l'abitu
dine di effettuare brevi son
nellini volontari a ore fisse 
durante la giornata». 

«La storia è strutturata in modo da sembrare 
come il racconto di un progresso 
e di una evoluzione continui,., 
liberi e inarrestabili» A 
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i l tempo come freccia.... 

Se il Tempo 
è scompigliato,.. 

il tempo come ciclo 

Stephen Gould, lo scienziato che ha 
vinto la sua battaglia contro i «crea-
zionisti» americani (quelli che voleva
no cancellare l'insegnamento delle 
teorìe evoluzionistiche nelle scuole a 
favore di una lettura letterale e do
gmatica della Bibbia) ha terminato 
un nuovo libro. Come le altre, anche 

questa è un'opera che farà discutere. 
Perché attacca frontalmente un'idea 
del tempo che ha radici molto solide 
nella comunità scientifica internazio
nale. 11 suo avversario è il tempo co
me giustificazione dei preconcetti, 
come continuo ripetersi di eventi 
sempre uguali. 

• I «Se la Torre Eiffel rap
presentasse l'età della terra, 
solo II sottile velo di vernice 
sulla punta della guglia su in 
cima starebbe a simboleggia
re l'epoca dalla quale, e nella 
quale esiste l'uomo. Chiunque 
si renderebbe conto che quel 
po' di vernice e la ragione per 
cui la torre 6 stata costruita. 0 
no?», E una battuta che risale 
alla line dell'800; a farla, è sta
to lo scrittore americano Mark 
Twain. All'epoca, era una rea
zione comprensibile.' ci si sta
va rendendo conto che né la 
Terra, né la specie umana era
no perfetti, isolati miracoli 
creati dal nulla. Sigmund 
Freud l'aveva definito un «ol
traggio all'amor proprio del-* 
l'umanità»: era stato un trau
ma dover rinunciare all'Idea 
tradizionale secondo cui la 
Terra era giovane, e dominata 
dagli esseri umani Un dalle 
origini. Ed era oscura e mi
nacciosa, In contrasto, la nuo
va teoria, che affermava l'esi
stenza di un tempo e di uno 
spazio Infiniti e Incomprensi
bili, In cui l'esistenza della 
specie umana era limitata ad 
un periodo di durata Infima, 
all'Interno dell'era più recen
te. SI trattava di un altro gene
re di tempo: Il tempo geologi
co, quello che un altro scritto
re americano, questa volta 
contemporaneo, John 

McPhee, chiama II «tempo 
profondo». Ed è proprio l'Idea 
di tempo prolondo a dare allo 
studio dell'evoluzione della 
Terra e delle ere geologiche 
un ruolo importante nel pen
siero umano. 

•Il tempo profondo è cosi 
difficile da capire, e cosi lon
tano dalla nastra normale 
esperienza, da bloccare la no
stra capacita di comprensio
ne». Cosi affronta l'argomen
to, nel suo ultimo libro, Ste
phen Jay Gould, professore di 
geologia e zoologia alla Har-
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vard University, studioso del
l'evoluzione deile specie, pro
babilmente il più noto e ama
to «scrittore di scienza» degli 
Stati Uniti, Gould é creativo, 
sardonico, combattivo (é tra 
gli autori del ricorso alla Corte 
suprema grazie al quale è sta
ta bocciata dieci giorni fa una 
legge che obbligava a inse
gnare «scienza della creazio
ne» Insieme alla teoria dell'e
voluzione nelle scuole): è tito
lare di una rubrica sulla rivista 
Discover, che viene seguita 
dai lettori con la slessa passio
ne di una telenovela o di un 
campionato; è diventato fa
moso per libri di divulgazione 
scientifica dalla scrittura ac
cattivante, con* titoli strava
ganti e gradevoli, come «Il 
pollice del panda» o «Il sorriso 
del flamlngo». 

Se la terra 
è tanto «vecchia» 

Ma la sua ultima fatica, usci
ta questo mese in America, è 
diversa, sin dal titolo: •Time's 
arrow, time's cycle», più o 
meno, «Tempo come freccia, 
tempo come ciclo». E certa
mente il suo libro meno ac
cessibile, centrato com'è su 
argomenti complessi, spesso 
Inquietanti, affrontati con ri
gore filologico. Gould analiz
za la storia delle teorie geolo
giche, e cerca di ricostruire i 
passaggi attraverso I quali la 
cultura occidentale ha smesso 
di pensare alla storia della 
Terra in termini di migliala di 
anni, ed é passato a cercare di 
immaginare i suoi miliardi di 
anni di vita. Soprattutto, attac
ca tutta l'impostazione della 
storia della scienza, così co
me viene insegnata e divulga
ta oggi. In un modo, cioè, che 

Gould definisce «whiggish», 
dagli whigs, i liberali inglesi 
del 700-'800. La stona whig
gish, dice Gould, è strutturala 
in modo da appanre come il 
racconto di un progresso e di 
una evoluzione continui, li
neari e irreversibili; fatti e per
sonaggi sono visti in base al 
loro ruolo sulla via dell'illumi
nazione. Pezze d'appoggio 
della sua tesi sono le opere 
principali di due «eroi del libri 
di testo», Charles Lyell e Ja
mes Hutton I libri di testo, 
scrive Gould, informano che 
l'Inglese Lyell, autore nel 
1830 di «Pnnclpales of geolo-
gy», ha «scoperto» il tempo 
geologico, rinnegando la tra
dizione biblica, e lavorando 
sulle conoscenze empìriche 
rese note cinquant'anni prima 
dallo scozzese Hulton nel suo 
«Theory of the earth». La leg

genda narra che Lyell dimo
strò che continenti e oceani 
non erano stati creati attraver
so catastrofi bibliche, ma si 
erano formati durante milioni 
di anni, grazie ad erosione 
graduale, depositi e scissioni. 
Ma il senso e l'attualità del lo
ro lavoro, sostiene Gould, non 
sta nell'aver anticipato teorie 
oggi universalmente accetta
te. Al contrario, sta nel fatto 
che i due scienziati si erano 
basati, nel formulare intuizio
ni che in seguito sono state 
confermate, sui idee e opinio
ni oggi totalmente superate ed 
anacronistiche. La teoria di 
Hutton secondo cui c'è un 
meccanismo che regola l'ero
sione dei continenti in corre
lazione con l'alzarsi del livello 
degli oceani non era basata su 
osservazioni empiriche, ma su 
confuse speculazioni di un 

ammiratore delle teorie di 
Isaac Newton. Hutton non 
leggeva, come facciamo oggi, 
la storia del pianeta dagli strati 
geologici; li considerava ma
nifestazioni Immutabili di leg
gi fisiche. 

Lo status quo 
geologico 

Del resto, Lyell non si servi 
del dati raccolti da Hutton; 
partendo dalla sua visione, 
concepì invece l'Idea che la 
Terra, sebbene presumibil
mente «vecchia», non era 
cambiata di molto dalle origi
ni. Anche lui, come Hutton, 
confondeva la regolarità delle 
leggi fisiche con l'Irregolarità 

• *., • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * 
• • 2 2 • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • 
2 * 2 2 * 2 • • 
• • I • e> • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • 

• • • 

2 '* 
• * 

• : : 
• • • • • • • • • • • • • * • 

veri 

Tempo come 
freccia, tempo come 
ciclo, questo il titolo 
del libro di Stelhen 
Gould. Inbasso, dal 
big bang alla 
comparsa della vita 
e le sue successive 
evoluzioni 

Disegno di 
Giovanna Ugolini 
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della stona dei mutamenti 
biologici, e sosteneva che pe
sci, rettili e mammiferi dove
vano essere esistiti sin dall'Ini
zio. L'unico cambiamento ri
conosciuto da Lyell era stati 
la comparsa, In tempi più re
centi, della specie umana. 
Spiegando perché Hutton e 
Lyell non erano precursori 
della moderna geodinamica, 
ma invece convinti, secondo 
le vecchie teorie, di uno statuì 
quo geologico, Gould si serve 
di due metafore In contrasto 
per i due diversi concetti di 
tempo: la freccia per II tempo 
lineare, il ciclo per il tempo 
circolare, «in cui tutto è sem
pre presente e non cambi* 
mai». Per Gould, di questa di
cotomia, in questo Inconcilia
bile contrasto sulla natura del 
tempo sta la chiave per capire 
la storia della Terra. Sia Lyell 
che Hutton si sono limitati ed 
immaginare cicli Immanenti 
allo stato del pianeta, invece 
di una serie di episodi Irripeti
bili. E nel presentare I due co
me apostoli di un prognato 
sema intoppi, Gould vede un 
limite non solo nel tire storia 
della scienza, ma anche un 
modo pericoloso di concepi
re Il ruolo e II lavoro degli 
scienziati. I quali «non sono 
robot, sono esseri umani im
mersi In una cultura, che cer
cano di districarsi tra rutti I 
possibili percorsi e interferen
ze che la mente permette: dal
le metafore alle analogie ai 
voli della fantasia». 

Sempre brillante, ma più pi
gnolo e filologico del solito, 
Gould questa volta ha scritto 
un libro che è in se stesto una 
dicotomia; è vivace e allo 
stesso tempo pedante. Nel 
quale però Gould non rinun
cia a tare delle sue analisi uni 
•freccia» contro chi vuole un 
mondo scientifico inawiclna-
bile dai comuni mortali, in fa
vore di una generale Informa
zione sulla scienza. «Rischia
mo dì subire gravi danni èe ci 
autoproclamiamo sacerdoti 
incaricati dì preservare un sa
cro rito chiamato metodo 
scientifico», conclude Gould. 
«La scienza è accessibile per
ché applica le capacità univer
sali dell'intelletto al suo mate
riale specifico. Capirlo è tem
pre più importante, In un 
mondo di biotecnologie. 
computer e bombe». 

E se l'home computer abbandonasse le famiglie? 
wm MILANO. Il computer co
me un nuovo elettrodomesti
co, da sistemare (o usare) ac
canto alla televisione, l'im
pianto Hi-FI, il videoregistra
tore. L'idea, nata negli Stati 
Uniti nella seconda metà degli 
anni Settanta con l'Invenzione 
degli home computer 0 com
puter da casa), è stata ripresa 
e rilanciata con lorza dal 
Gruppo Olivetti che ha crealo 
una nuova società (la Prodest 
International) e lanciato con
temporaneamente il suo pri
mo prodotto: il Pel, caposti
pite, si spera, di una genera
zione di home computer tutti 
Italiani. Obiettivo dichiarato 
della nuova società: sfondare 
sul mercato Intemazionale 
dell'Informatica di massa che 
oggi, dopo la crisi che a parti
re dal 1984 ha colpito pesan
temente soprattutto II merca
to statunitense, mostra segni 
di consistente ripresa e svilup
po specificamente nei paesi 
europei. 

Per lanciare questa sfida la 
Prodest ha scello un prodot
to, Il Pel appunto, che poco 

ormai ha a che vedere con la 
vecchia idea di home compu
ter. Anche In questa fascia di 
mercato la possibilità di di
sporre ogni anno di elabora
tori sempre più potenti e sofi
sticati a prezzi sempre più de
crescenti genera uno scivola
mento verso l'alto deile pre
stazioni delle singole famiglie 
di elaboratori; se i personal 
computer stanno ormai inva
dendo da tempo l'area una 
volta occupata saldamente 
solo dai minicomputer, ora gli 
home computer della genera
zione presentata dalla Prodest 
si pongono sul mercato of
frendo potenzialità paragona
bili a quelle del tradizionali 
personal computer. 

Il Pel infatti segue gli stan
dard industriali, di mercato, 
adotta il sislema operativo 
Ms-Dos che lo rende compati
bile praticamente con tutti i 
personal computer professio
nali e gli permette di utilizzare 
le migliaia di programmi ap-

gllcatlvl che girano con Ms-
os. A ciò va aggiunto che il 

Pel avrà a disposizione una 

L'Olivetti ha deciso: bisogna «sfonda
re» sul mercato intemazionale del
l'informatica di massa. E per raggiun
gere questo traguardo ha sce l to di 
lanciare un nuovo prodotto, il P e l , 
computer c h e ormai ha ben p o c o da 
spartire c o n i vecchi h o m e computer. 
Innanzitutto è compatibile c o n tutti i 

«personal» professionali e p u ò quindi 
utilizzare migliaia di programmi ap
plicativi. In s e c o n d o luogo avrà' a 
propria disposizione una biblioteca 
di software c h e va dalla grafica alla 
contabilità. E la risposta ad un «invec
chiamento» della generazione di 
computer scatola giocattolo? 

propria biblioteca di program
mi software (per ora sono cir
ca un centinaio) che coprono 
varie aree: da quella tradizio
nale del gioco a programmi di 
grafica, di didattica, di gestio
ne e contabilità per piccoli ne
gozi 

Un home computer cosi 
potente vuole venire incontro 
al nuovo tipo di domanda che 
questa fascia di mercato sta 
esprimendo. Esaurito II boom, 
con relativa sbornia e crisi, 
dell'home computer come 
scatola per giocate, ora la do
manda si rivolge a prodotti in 
grado di garantire prestazioni 
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professionali. Per questa nuo
va generazione di home com
puter è stato conlato anche un 
nuovo termine, consumer, un 
prodotto cioè di consumo più 
generale, capace dì adattarsi 
alle esigenze più diverse, da 
quella del pnneipiante che 
vuole giocare a quella del pro
fessionista che ne ha bisogno 
per la sua attività. 

Il Pel scende dunque di un 
gradino <• porta il computer 
nella terraglia della cosiddetta 
elettronica di consumo (verrà 
infatti venduto anche nei nor
mali negozi dì elettrodomesti
ci e Hi-Fi); un mercato che in 

Italia è ancora relativamente 
arretrato e quindi dalle poten
zialità molto elevate. La pene
trazione dell'elettronica di 
consumo in Italia (Tv color, 
Impianti Hi-Fi, home compu
ter, ecc.) è infatti ancora bas
sa se paragonata a quella de
gli altri Paesi europei. Se in 
Inghilterra ad esempio l'85» 
delle famiglie ha un Tv color, 
in Italia la percentuale scende 
al 649S; per gli home compu-
ter la situazione è ancora più 
arretrata: solo II 6* delle fami
glie Italiane ne ha uno In casa 
contro il 30* delle famiglie in
glesi. Da una recente indagine 

condotta da Omnibus Demo-
skopea risulta inoltre che il $% 
degli italiani pensa che nei 
prossimi mesi In famiglia si ac
quisterà un personal compu
ter. 

Un altro dato interessante 
relativo al Pc 1, Il cui costo nel
la configurazione standard si 
aggirerà intomo al milione di 
lire, e che sarà prodotto inte
ramente in Italia nello stabili
mento di Pozzuoli che sarà in 
grado di sfornare, quando an
drà a regime pieno, 300.000 
pezzi all'anno destinati al 
mercato mondiale. La Prodest 
International ha sede e centri 
di progettazione a Ivrea e ope
rerà sui mercati Intemazionali 
tramite una serie di consocia
te commerciali. 

L'obiettivo della nuova so
cietà sarà quello non solo di 
vendere home computer, ma 
anche altri dispositivi elettro
nici destinati alla casa: stru
menti telematici per la tra
smissione e la ricezione della 
voce, di dati e immagini; siste
mi di controllo automatico di 
impianti casalinghi 0 sistemi 

d'allarme ad esempio). 
Oià oggi il P e l i collegabile 

con il telefono e la televisione 
di casa e quindi può metterai 
in contatto con tutti i servisi 
già offerti da questi due appa
recchi tradizionali (collega
mento con banche dati, pagi
ne gialle elettroniche). Per II 
futuro si pensa già a computer 
e dispositivi che integrino .il 
controllo del vari impianti che 
convivono In una oggi casa 
(elettrico, telefonico, di riscal
damento, ecc.) e siano In gra
do di gestire 11 funzionamento 
di quello che potremmo chia
mare il nuovo sistema nervo» 
della nostra abitazione. 

Un'altra caratteristica del 
Pel èia rwssìMUtà di collegar. 
sì con un lettore di Cn-Rom; 
ciò significa che sarà possibile 
avere a disposizione nella me
moria del computer tutti quel 
dati e informazioni che sono 
registrati su compact disk. Il 
Pel nasce già con incorpora
to il programma del Totocal
cio per studiare e program
marsi a casa ì sistemi da gio
care poi con la schedina. 
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